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REACHING THE

people that isthe Italian peo-
ple,for business and for trade,
is only ble trOugh the
means 01 in an
Italian papet. The ribune
is the only Italian paper in
Bridgeport that reaches the
better class of Italians, that
is to say, the more promi-
nent and intelligent class. If
you want the talian trade
make it a t to advertise
here. The Tribune isnot on-
ly well circulated in Bridge-
port but in all large cities
through Connecticut. With
its increasing circulation, the
Tribune is becoming the lea-
ding Italian publication in
Connecticut As an ad center
it is hard to beat. Call us up.
Tel. 994-5.
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NON SIAMO PIU’ SOLI!

ANCHE <1’ UNIONE, VUOLE
CHE LUCE SI FACCIA SUI
FONDI RICAVATI AL TEA-
TRO POLI,

Il sig. A. Cannelli manager
del giornale “L'Unioune,, diffu-
so periodico che vede la luce in
New Haven, sotto la valida di-
rezione del’avv, Cobianchi, in-
dirizza a noi de la “T'ribuna,,
un articolo, col quale oltre ad
insistere a che la luce si fac—
cia sui fondi ricavati al Tea-
tro Poli; la sera del 14 genna-
io, da servire per l'erizione di
una sala Italiana o di un asilo
infantile, tende pure a tacciar-
ci di trascuraggine.

La spettabile consorella, e
per essa il signor A. Cannelli,
non avra certo dimenticato
che noi — nel limite delle no-
stre forze — facemmo quello
che il dovere "di uvomini e di
giornalisti c'imponeva, come
non avra dimenticato che nel
numero g del 29 aprile in un
articolo dal titolo “In mano al
giudice,, scrivemmo quanto
segue:

In relazione a quanto a piti riprese
scrivemmo nel nostro giornale circa
i fondi ricavati dal concerto dato al
Teatro Poli e da essere esibiti per la
costruzione di una sala Italiana in
Bridgeport, teniamo ad avvisare il
pubblico che, visto il vergognosc sis
lenzio del Comitato Pro-Sala e del
“Sole” abbiamo di gia iniziato rela—
tive pratiche verso le autoritd compe
tenti, le quali indubitatamente faran-
no la luce.

Conosceremo, dunque, vieppiu da
vicino, chi sono 1 ladri della nostra
colonia, chi sono questi vampiri, in
sembianza di uomini, che l'epa vo-
gliono ingrassare servendosi del no-
stro nome, del nome dell'intera colo
s s ¢ & &

Dall’epoca che cié dicemmo
é trascorso del tempo, ed € ve—
rissimo, ma non per questo
noi ce me siamo stati con le
mani alla cintola. Mai piu! Noi
della “I'ribuna,, c¢i assumem-
mo !’ incarico di stabilire in

il denaro che, alla Colonia I-
taliana di Bridgeport, s’era
domandato in nome di una en-
comiabile istituzione e noi non
abbiamo affatto dormito, né ci
siamo fermati, ma impavidi —
sebbene lentamente — abbia—
mo proseguito nel mostro la-
VOTO.

I complicati nella losca fac-
cenda, coloro, ciog, che devono
rispondere degli introiti della
serata non si sono mai beni-
gnati di presentare i conti a
la colonia.

Con simili esseri non biso—
gna agire da galantuomini,
bisogna andar guardinghi e
agir con astuzia.

“NOI NON ABBIAMO
DORMITO, LO RIPETIA-
MO,,. '

Abbiamo studiato 'affare in
tutti i suoi pilt minuti partico-
lari, in tutti i suoi pili minuti
ingranaggi,in tutto il suo ver-
gognoso meccanismo.

Ci portammo dapertutto, as-
sumemmo qualche necessaria
indagine ed inleressammo vi-
vamente un avvocato, il quale
quanto prima — mon appena
sard fornito di pochi altri do-
cumenti — agira inesorabil-
mente facendo spiccare il man-
dato di cattura contro i re-
sponsabili.

Ecco come stanno le cose, o
egregio amico dell Unione,,.

Noi non abbiamo dormito
No. Noi non sappiamo dor-
mire dinanzi a tutto cié che
sa di fracido, di putridume, di
camorra.

Noi non ci lasciamo impres-
sionare da questi o da quello;
pnol non ci fermiamo alla su-
perficie; a noi piace andare si-
no in fondo, anche a costo di
soccombere.

Voi volet: la luce, voi con
giusto diritto desiderate sape-
re se la colonia italiana di Brid-
geport fu ingannata,allorquan-
do, per indurla a comperare i
biglietti, le si mise innanzi il
miraggio che avrebbe compito,
“un’opera degna di plauso,,;voi
volete conoscere i farabutti,
ed anche noi, o egregio Can-
nelli, la vogliamo questa luce.
Ed anche noi, diciamo, non vo-
gliamo vivere nell’ equivoco,
ma vogliamo sapere chi sono
questi ladri, questi tali che
coll’altrui sangue vogliono bea-
tamente tirare avantila vita.

E questa luce verrd: noi la
vediamo attraverso il lavoro
scrupolosamente adempito.

Muoia chi muoia. Presto o
tardi il nembo di velo che co-

.|pre la vergognosa e prepoten-
|te camorra verra strappato e

tutti i ladri, grossi o piceini,
saranno additati al pubblico

disprezzo. |
Essi non saranno piu tali
solo dinanzi alla pubblica o-

pinione, ma lo saranno, in tut-|

ta l'estensione della parola,
anche dinanzi al magistrato.

i
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quali mani era andato a ﬁnire‘

Questo quello che sentiva-
mo il dovere di dire al sig. Can.
nelli.E primadichiuderequesto
articolo, ci si permetta affer-
mare che siamo oltremodo lie-
ti nel constatare che una
consorella, abbenché non veda
la luce nella nostra citta, si sia
coraggiosamente schierata da
la parte di chi vuole la luce
tutta intera, rendendosi — co-
me noi — interprete dei senti-
menti che animano per questa
faccenda, la colonia Italiana
di Bridgeport.

L.A TRIBUNA.

Fiorellini d’Oro.

La Tanciulla in mez2o ai fiori
I

Dorme: non la svegliate.

Intrecciava ghirlande tra i profu-
mi di cespi fioriti, seduta a pié di un
arancio.

¥l mormorare soave di un ruscello
scorrente poco lungi da lei, ed il can-
to, non interrotto, degli augelli, la in
vitavano al sonno, le velarono le pu-
pille; ed ella chind dolcemente il ca=
po sopra un guanciale di fiori.

Le ghirlande le caddero, le sue
mani di neve s’abbandonarono intrec
ciate sul seno, e s'addormi con una
rosa fra le dita ed un angelico sorri-
a0 sulle labbra!

11 cielo le splende sopra, limpido,
azzurro, il sole indora con i suoi rag
gi il creato: ed ella dorme!

Qualche ciocea della bionda chio-

ma, che le pende sciolta per gli ome-
ri aleggiata dallo"zefliro, le ondeggia
tremula sul viso.
Un fior di gelsomino, pendente dal
cespo, le sfiora la rosea guancia, qua-
si anelo di deporre un bacio sul vol-
to dell'innocenza.

Gli uccelli le fanno una musica in-

torno, ed una capinera, ascosa tra le
fogl'e d’un rosaio, protende il capo
come a guardare e manda un gor-
gheggio timido e spento,come temes-
se di turbare la pace di quell’angelo
addormentato.
Una farfalla, che aleggia sui cespi
ad un tratto va a posarsi sulle sue lab-
bra di porpora; ma tosto s'alza a vo—
lo.

Credé forse poggiarsi sul calice di
una rosa?

1I.

Sogna, non la svegliate!

Sogna sorrisi e baci di sua madre,
angeli con le ali dorate dai raggi del
sole, accordi misteriosi e divini, luce
e zeffiri, fiori e profumi!

Tutto lusinga e seconda d'un sor-
riso i baci dell’innocenza.

Un’aureola verginale, come serto
di gigli, le inghirlanda la fronte.
Le speranze, esse sole, come farfal-
le su prato, le danzano nel pensiero
come visioni, le arridono nei sogni.

Al sorgere del sole, le sue preei,
come incenso, s8'innalzano all'eterno.
Un angelo le accoglie e discende
vegliarla, mentre sporge il suo capo
dai profumi déll'innocenza, pari al
mattino che sparge di rugiada il se-
no d’un fiore.

Ed ella si addormenta su gl’inno-

&
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Vendita all’ingrosso ed al dettaglio con forti sconti e prezzi speciali
AI SIGNORI LIBRAI E RIVENDITORI
Grandioso deposito di Strumenti musicali di ogni genere
Chitarre, Mandolini, Armoniche, Violini, Clarini, Cornette ecc.
Corde ed Accessori Musicali

—’*ll FAMESE LIBRE VERDPE«

Catalogo generale illustrato, gratis. Mandare 10c per spese postali.
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Square) New York

Se non vi riesce di trovarlo nella vo-
essi vi indicheranno I'importatore o il rivenditorea voi pid vicino dal quale potrete ottene

li della rinomata Casa Bisleri di Milanog

azione potente del ferro e della chima che contiene,
indicatissimo ai sofferenti di anemia (povertd di sangue) e

dolori di stomaco causati da cattiva digestione (dyspepsia).
splendidi risultati nel prevenire e combattere le febbri di m

GUARDATEVI DALLE IMITAZIONI.
Domandate sempre FERRO-CHINA-BISLERI

Specialita della Ditta Felice Bisleri & C. di Milano
Un bicchierino di questo tonico, preso in qualunque ora, porge

effetto mirabile contro l'inappetenza, la nausea, contro il mal di

TONICO RICOSTITUENTE = RIGENERATORE DEL SANGUE
Per I’

capo e

Volete Ia
e (. CERIBELL! & C. West 4.th Street, (Washington

¢ assicuratevi vi diano quello genuino, im.portnto.
stra localitd, scrivete direttamente agli Agenti Genera

centi guanciali del suo riposo, come
beato augelletto tra le foglie e 'olez-
zo del caro cespo di fiori ov’ebbe vi-
ta.

S’addormenta e la sveglia il bacio
dell’angelo e quello della madre.

E’ pur felice la fanciulla!

I11.

Ma un giorno.., oh! un giorno il
cuore che ora le batte cusl eguale e
pieno di pace, affrettera i suoi palpi-
ti, invano vorra comprimerli, palpite
ra piu forte!

Gli occhi, che ora le brillano di
gioia, si faranno languidi, e si
dranno talora pieni di lagrime.
E le speranze? Oh! le speranze si
allontaneranno da lei, come foglie di
rosa sulle fuggevoli onde di un ru-

scello!
Tdeale

...E’ bella, bella come il sorriso de-
gli angioli, con la nera massa dei ca-
pelli raccolti sulla nuca in un artisti-
co disordine, e con due occhi castani
dall’espressione docile, che rivelano
un’anima buona e forte e destano
sensazioni strane.

Passa altera ed indifferente sotto
la pioggia dei complimenti e delle
entusiastiche esclamazioni dei pas-
santi.

— Bella, bella, bella, le susurra
uno.

— Bella come la Madonna, escla—
ma un altro.

Per il passato amd di tutto affetto,
ma visto che il suc amante era vuoto
di sentimenti, si decise a lasciarlo, e
man mano a dimentiecarlo.

In lei non & morta la fiamma d’a-
more.

La sua anima chiudetesori d’affets
to e sente un immenso bisogno di a-
mare, di essere amata, di essere culs
lata dalle ignote blandizie di un as |
more ideale: =

..Sogna, sogna un ardito esimpa-
tlco giovanotto che I’adora in ginoc-
chio come una reging, che la viene a
rapire per condurla in una graziosa
casina coperta di fiori candidi come
candido & 'amore che ella sogna; un
amore infinito, sereno come il bel cie
lo della patria sua ..

Alfin e giunto l'ardito giovanotto,
& glunto e 'ama con tutto 1'ardore
dei suoi vent’anni, 'ama di un amo-
re tutto ideale,di un amore da angio-
li, e fra non molto rendera felice la
bella bimba dagli occhi castani e ca-
pelli neri.

Quegli Occhi

Non fu che un incontro per via,
Non fu che il capriceio di un’ora;

Son anni... e pur sempre d’allora
Nei giorni di malineonia

Quegli occhi mi guardano ancora.

ve-

Ho dimenticato il tuo nome,
Non 8o ricordare il tuo viso:
Balena, ma appena l'affiso

Si affonda in un gorgo di chiome,
Scompare nell'ombra indeciso.
Ricordo che stemmo in halcone
Aperto sul mare, una sera

Di calma infinita, e che v'era

Un uomo che con un puntone
Cercava nell’acqua gia nera.

Ricordo ch'io dissi: “Non odi
Questo rumor vago che sale
Dal porto? E’ il vocio delle cale:
Giungono le barche agli approdi.
E tu: “Quanta pace! fa male
Nell'anima. “E allor mi guardasti
Cosi tristemente che tutto
11 pianto d’un cuore distrutto
M’apparve negli occhi, pit vasti
Del cielo, pitt cupi del flutto.

O amor, che durd come scia
Lasciata da piccola prora!
Son anni... e pursempre d’allora
Nei giorni di malinconia
Quegli occhi mi guardano ancora.

Francesco PastoNcnl

Misteri di Casa Reale
ROMA - E’ incominciato

il processo intentato dalla con-
tessa Hercolani chiedente da
Ia Casa Reale una indennita
pel mantenimento del suo fi-
glio ch’'essa pretende avere a-
vuto dalla sua relazione inti-
ma col Re Umberto.

Si crede che il dibattimento
durera’ una diecina di giorni.

Favola........vera

C’erauna volta un certo Com
par Alfio, il quale si mise in
testa, con due suoi compagni,
di recarsi in Russia per com-
battere in pro’ della rivoluzio-
ne.

Cio’ sollevo’ un vespaio in u-
na Colonia.

I cretini, gllignoranti e un

foglio di carta, si diedero a
sbraitare che Compar Alfio
e Ci...., si erano a cio’ decisi,
perche’ facevano loro gola le
immense ricchezze dello Czar.
Essi, allora, non poterono ri-
spondere, per la ragione che
non avevano a loro disposizio-
ne un giornale. Stettero zitti,
aspettando che una buona oc-
casione, potesse dar loro agio
di ricacciare in gola gli insul-
ti, ai denigratori, uno ad uno.
IL’attesa non fu lunga: un
nuovo giornale offriva le sue
colonne a Compar Alfio e
comp. i quali iniziarono una
serie di attacchi, che fecero lo
effetto desiderato, che ridusse-
ro, cioe’, i calunniatori al silen
zio.
Mi pice qui riportare uno
dei diversi articoli con cui
Compar Alfio anche a nome
dei compagni sferzava i1 suoi
nemici:

¢ Avete ragione. Noi volevamo re -
‘carci in Russia per appropriarci del
tesoro di Nicola II. Ma per far cio’
avremmo dovuto sormontare ostacoli
immensi; nell'impresa avremmo po-—
tuto laseciarvi anche la vita.

Voi, invece, piu positivi, pit pra-
tici, pitt prudenti non vi esponete,
né Vi esponeste pel passato a gravi
pericoli, onde far denaro. E mi spie-
go.

Havvi fra voi un tale il quale,in un
paese del Beneventano, vaoto’ cheto
cheto la cassa del Comune, prenden-
do poscia il volo. Ma fu raggiunto ¢
mandato in un loco che appellasi
“bagno penale” per circa 3 anni, on-
de meditare sulle sciagure umane.
Ve n’ha un altro che ha trascorso
delle colpe tutto il vil laberinto, sen-
za udir il grido del rimorso. Fu egli
che visse sfruttando donne facenti
mercato della loro carne; che con-
trasse debiti e truffo’ a mancae a
ritta senza tenere calcolo se i credito-
ri ed i truffati, fossero o no miseri la
voratori e vecchi ciechi (Meriden in-
formi);che porto’ via alla signora Mai-
nardi una catena d’oro; che si esimo’
dal pagare Achille Falanza (400 dol-
lari circa); che truffo’ ancora, assie—
me al suo padrone, 20 dollari ad un
giovane, che egli chiama tuttora suo
amico, per una certa causa; che riuscy
a divenir “giornalaio,, curvando la
shiena innanzi al potenti e al deboli
ed imbrogliando tatti quelli che a-
vevano la malaventura di accostarlo;
che contrasse matrimonio alla stessa
maniera di come si agiste per un sem
plice contratto di compra-vendita.
Per dar pitt colore 3 questa mia ul-
tima asserzione mi servo di una mas-
sima dello illustre scienziato Paolo
Mantegazza.

“Unpirsi in matrimonio senza cono-
scersi sarebbe un delitto se non fosse
una follia”.

E giacché parliamo di massime,
permettetemi, amici lettori, che ve
ne regali un’altra dello stesso autore.
“J] mettere al mondo dei rachitici &
la pin gran delle responsabilita che
possa assumersi un uomo,,.

Un terzo, prossimo azzeccagarbu-
gli, di porcherie ne ha commesso di
tutti i colori. Egli, per esempio, quan
do lavorava nella fattoria dei grafofo-
ni, si appassiono talmente alla musi-
ca, che, la sera, senza accorgersene,
nell’uscire dalla fattoria, si trovava
con parecchi records sotto la giubba.

Fu scoverto e— per bonta dei bos-
ses — solamente licenziato. Altra vol
ta si spaccid per agente di una com-
pagnia di grafofoni, riuscendo a truf-
fare parecchie diecine di dollari ad
un tale, che scoperta la frode, voleva
farlo arrcstare.

Un calzolaio di Castelfranco shor-
80 un centenaio di dollari, onde scon
giurare il nembo che stava per sca—
tenarsi sul capo del “destro agente
dei grafofoni.

Fo tappa, riservandomi, in altra oc
casione, di procedere nella incomin-
ciata enumerazione. Mi resta a dirvi
che il servirsi della piccola posta
per denigrare oneste persone, & roba
da vili e da paurosi che si trovano a
corto di argomenti”.

I fatti della favola..... veraio
e gli amici della Tribuna, sia-
mo in grado di provarli tutte
le volte che ce ne sara’ fatta
richiesta.

Aggiungo ancora, che se
quei signori intendono pole-
mizzare lo facciano pure; pero’
dovranno far nomi e citar fat-
ti. Dal canto nostro promettia
mo che non ci serviremo mai
della legge per nuocer loro.

I. Cirsago

NEGOZIANTI!
Volete aumentare la vostra clien-
tela? Servitevi de “LA TRIBUNA,,

I Dr. Secchi
ne[Penﬁenﬂaﬁo.

BARI — Dal giorno 27 del mese
scorso il dott. Carlo Secchi si trova
rinchiuso nel penitenziario di Turi.
Il giorno stesso che vi arrivo’, dovet
te indossare I'abito prescritto pei re-
clusi.

Egli fu segnato alla matricola col
numero 3012. La cella che gli e’ sta-

ta ansegnata ¢’ quells ohe-reea i nu-

mefo 1. E’' uno stanzino esposto a
mezzogiorno bene imbiancato, arre-
dato di tutto ¢io’ che 1
carcerari permettono,
Quivi il dott, Secchi restera’ segre

regolamenti

la Duna ¢ stata sciolfa

La storia si ripetera’?

Gli attuali avvenimenti in Russia
ci ricordano intensamente la situa—
zione in Francia, 117 anni or sono,
alla vigilia della Rivoluzione France-
se.

Gl storici si domandano, se quei
terribili tempi dovranno rinnovarsi
in Russia dopo tanti anni. La simili-
tudine nelle situazioni delle due na-
zioni, dopo I’intervallo diun secoloe
piu’, €’ cosa degna di nota anche per
guardare il corso degli eventi nell’im-
pero dello Czar.

Ritorniamo con la mente ai giorni
che “fecero’” Napoleone. — V’era sta
to in Francia un regno d’assolutismo
per 173 anni. — I noti Luigi il XIII
il XIV e XV. Avevano governati i
1 destini di Francia, con la piu’ di-
spostica forza.

L’aristocrazia era suprema; la ple-
be nel piu’ profondo disprezzo, A
questi tre dispotici monarchi ne se-
gui’ un giovane debole ma di buoni
propositi. La situazione incomincio’
a divenire disperata, e |’assemblea

gato per venti giorni, come dicono i
regolamenti. Jl condannato €’ sem-
pre abbattuto e pensieroso. Dal lato
materiale, la vita del recluso non sa-
ra’ relativamente martoriata come
dal lato morale, perche’ la casa di pe
ne di Turi ¢’ una delle migliori d'T-
talia, situata su di un’altura delle
Murge. Ha buona aria e acqua otti-
ma. Di modo che il Secchi che teme-
va per la malaria e per 'acqua, non
avra’ nulla a soffrire,

Il Secchi nella sua cella legge qua
si tutta la giornata: e puo’ leggere
tutto cio’ che desidera, meno i gior—
nali, che i regolament;i vietano.

Per un mese, dacche’ e’ entrato
nelle carceri non potra’ avere alcuna
comunicazione coi parenti e tanto
meno cogli amici e conoscenti; per
un mese sara’ completamente separa-
to dal consorzio dell’'umanita’; dopo
potra’ scrivere ogni tre mesi ed an-
che piu’ spesso se il direttore glie ne

dara’ licenza.

nazionale venne convocata per la pri-

jma volta in 173 anni.

Dopo aver tentennato, in irrisolu-
ta maniera, per diversi mesi, non te-
nendo conto dei consigli dei suoi mi-
gliori uomini di Stato, sciolse la Ca-
mera dei rappresentanti del popolo-

Tutti sanno quanto avvenne.

Ventitre giorni dopo dallo sciogli-
mento dell’Assemblea Nazionale, la
Battaglia cadde, e la rivoluzione in-
comincio’ solo per finire con la deca-
pitazione del Re e sua consorte, du—
rante il terribile “Regno del Tenore’

Guardiamo alla presente situazio—
ne in Russia. Durante un malconten-
to generale egli ordina la “Duma”.
La rappresentanza popolare si riuni-
sce per formare una Costituzione. —
E’ in seduta da molte settimane cer-
cando di arrivare ad un'accordo con
lo Czar. — Ma Nicola II, debole e
senza nerviha affermativamente cer-
cato appagare prima le voci dei mo-
derati per ritornare poi ad essere sog
giocato dai reazionari, fino a che la
situazione antica s’e’ presentata. Co-
me Luigi X VI, egli riggetta i consi-
gli dei suoi sagaci consiglieri, ordi-
na lo scioglimento della Duma, e si
trincea nel suo assolutismo. Si chiu-
de nel suo palazzo, e popola la capi-
tale di soldati, tal quale Luigi fece.

Vedra’ il mondo ripetere la storia
nei suoi piu’ ulteriori particolari?

@i giungono quotidianamente lettere dagli
amici dello Stato ¢ di Twori, associandosi a
la campagna, da noi sostenuta, contro ia pa-
gliacciata di dwue settimane or Somo.

Moi, non potendo a tutti rispondere per
mancanza di tempo , li ringraziamo viva-
mente da queste colonne per le parole di lo-
de ¢ d’incoraggiamento indirizzateci: parole
¢he ¢i serviranno di sprone nelie Tuwture bat-
taglie giornalistiche. ““Ca Cribuma,,.

ESPERIENZA

Cesare Gonti

— —CORRISPONDENTE UFFICIALE DEL——

= BANCO DI NAPOLI+=
SS Broadway

PRONTEZZA

New York

LN LT
NN

Pittore e Decoratore

d% Negoziante in Colori, Verniei,

.a;FRED H.

\ oL uomo originale defle Macchine parianti Edison ¢ iictorssst
Senza anticipo e con UN SOL DOLLARO la settimana

voi potete sentire le grande opere italiane, musica da
concerto ecc., nella vostra propria casa. Il posto dove potete com-
prare a bassi prezzi, Pitture, Carte da parato, Vernici e Cornici.

ordinazioni.
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Carta da parato, Cornici, dietro
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